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ANALISI DEL CONTESTO 

Il presente programma operativo viene redatto in conformità a quanto previsto al 

punto 4 dell’art. 3 (Gruppo di lavoro) che recita: “Il Gruppo di lavoro provvede a 

definire (…) un “Programma operativo”, relativo agli interventi da programmare e 

realizzare” del protocollo di intesa tra Regione Abruzzo ed  Ecoistituto Abruzzo  de-

nominato “Mondocompost - Progetto sperimentale per la promozione del compo-

staggio domestico  sul territorio regionale” sottoscritto dalle parti in data 17/6/2010. 

 

ADEMPIMENTI PREVISTI 

Il suddetto protocollo di intesa, agli articoli 1 e 2 prevede quanto segue: 

 

Art. 1 - Finalità 

1. Il presente “Protocollo d’intesa” (di seguito “Accordo”), è finalizzato priori-

tariamente a: 

a. attuare un progetto sperimentale denominato “Mondocompost” come 

progetto sperimentale di comunicazione e di sostegno organizzativo 

dedicato alla promozione del compostaggio domestico con l’obiettivo 

di realizzare una comunità di interesse alla pratica dell’attività del com-

postaggio sul territorio regionale; 

b. attuare un’iniziativa sperimentale di “comunicazione ambientale” me-

diante: il sito web, la produzione di materiale promozionale, l’organizza-

zione di incontri territoriali e conferenze sul lavoro svolto sul territorio re-

gionale, finalizzati alla sensibilizzazione dei cittadini alla pratica del 

compostaggio domestico; 

c. promuovere la costituzione di una auspicabile task force diffusa sul terri-

torio regionale, attraverso l’impegno dei cittadini nel settore della ge-

stione integrata dei rifiuti, anche in forme di attività di volontariato, ed in 

particolare nel conseguimento degli obiettivi di riduzione dei rifiuti e di 

sviluppo delle raccolte differenziate, attraverso l’organizzazione di attivi-

tà informative sul territorio; 

d. incrementare la quantità dei materiali riciclabili avviati ad effettivo re-

cupero;  

e. ridurre la quantità di rifiuti da smaltire in discarica, in coerenza con gli 

obiettivi di realizzare una gestione integrata dei rifiuti e le finalità del 

DLgs.36/03 e s.m.i., recante: “Attuazione della direttiva 1999/31/CE rela-

tiva alle discariche di rifiuti”; 

 

Art. 2 - Impegni delle parti 

1. Le parti firmatarie del presente Accordo si impegnano a: 

a. REGIONE ABRUZZO 

 collaborare, tramite l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), all’attua-

zione del progetto sperimentale denominato “Mondocompost” nel 

settore della gestione integrata dei rifiuti urbani, finalizzato alla ridu-

zione della produzione degli stessi, in particolare tramite attività di 

compostaggio domestico; 
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 rendersi disponibile attraverso l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), a 

partecipare ad incontri di sensibilizzazione e seminari informativi per i 

cittadini; 

 (…) 

 promuovere la diffusione delle esperienze realizzate con il progetto 

“Mondocompost”  perché le stesse siano di riferimento per altre real-

tà; 

 (…) 

 

b. ECOISTITUTO ABRUZZO 

 garantire la realizzazione del progetto sperimentale denominato: 

“Mondocompost” anche mediante proprie risorse interne ed atti-

vando possibili altri canali di finanziamento e/o di compartecipazio-

ne e/o di collaborazione o consulenza; 

 organizzare un’adeguata attività di informazione e sensibilizzazione 

sul territorio regionale, interessando tutti i Comuni della Regione, i 

Consorzi Intercomunali sui rifiuti (laddove esistenti), le Province me-

diante una opportuna campagna di richiesta di partecipazione al 

progetto attraverso l’organizzazione di n. 4 incontri in/formativi tra i 

referenti dei soggetti che avranno aderito al progetto, al fine di pro-

muovere una task-force di esperti in grado di sostenere sul territorio 

regionale l’attività del compostaggio domestico. Gli incontri si svol-

geranno presso sedi messe a disposizione dai soggetti aderenti al 

progetto, su richiesta della Regione Abruzzo; 

 garantire una costante attività di informazione degli utenti attraverso 

un sito internet, da intendersi quale strumento di aggregazione e di 

propensione alla partecipazione, nonché di monitoraggio e di diffu-

sione delle esperienze di compostaggio domestico anche attraverso 

la cura di un “Elenco dei compostatori domestici d’Abruzzo”, nelle 

forme da concordare con i soggetti preposti. Il sito sarà dotato di:  

o moduli per l’informazione: news testuali e audio/video, wiki-

compost, FAQ, area download; 

o moduli per il dialogo: mailing list, area commenti, rubriche dedica-

te; 

 organizzare un ciclo di conferenze in ambito provinciale sul territorio 

regionale (per un totale di n. 4 conferenze) oltre a n. 1 seminario fina-

le, da promuovere con manifesti, locandine e pieghevoli, al fine di 

sintetizzare il lavoro svolto; 

 provvedere a redigere un “Rapporto finale” delle diverse attività 

svolte e dei risultati raggiunti (servizi attivati, territori interessati, unità 

operative impegnate, attività di comunicazione, etc.), e provvedere 

alla sua diffusione, nei modi che riterrà più opportuni; 

 (…) 

 

LE PRINCIPALI AZIONI 

Come articolato nel Protocollo di intesa, il progetto prevede una serie di iniziative, 

tra cui incontri pubblici, produzione di materiali promozionali, attività di consulenza 

e di monitoraggio, un sito di riferimento a cui faranno capo tutte le informazioni 
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che verranno raccolte, dai suggerimenti per iniziare a produrre compost alle solu-

zioni ai problemi più frequenti, dalla possibilità di consultare documenti man mano 

raccolti fino alle statistiche sull’andamento delle attività nei diversi territori. 

 

STATO DI FATTO E STARTUP  

Saranno inizialmente acquisiti i recapiti di riferimento specifico di tutti i Comuni del-

la regione e degli altri interlocutori sensibili per una prima ricognizione, soprattutto 

al fine di verificare se vi sono in corso attività di compostaggio domestico, come 

vengono gestite, se si svolgono iniziative promozionali, se si adottano agevolazioni 

fiscali nei confronti dei cittadini coinvolti, quale regolamento è stato predisposto. 

 

IL SITO WEB 

Lo spazio che sarà predisposto sarò dotato di:  

 moduli per l’informazione: news testuali e audio/video, wiki-compost, FAQ, 

area download; 

 moduli per il dialogo: mailing list, area commenti, rubriche dedicate. 

Lo spazio web consente di seguire in tempo reale tutte le attività in corso. Queste  

saranno documentate sia in forma testuale che grafica, ma anche fotografica e 

video, con testimonianze, resoconti, discussioni, confronti, ecc.  

E’ prevista la creazione di mailinglist su sottoscrizione volontaria grazie alla quale  

sarà possibile ricevere la newsletter, scambiare la propria esperienza con gli altri e 

conoscere tutte le ultime informazioni diffuse sul compostaggio domestico.  

Sul sito saranno curate anche rubriche specifiche; saranno quindi rese disponibili 

informazioni su come gestire a riguardo la tassa/tariffa, gli eventuali sconti previsti 

nel regolamento comunale, le modalità di stesura degli stessi, un elenco dei com-

postatori domestici d’Abruzzo (detenuto dalla Regione e diviso per singoli Comuni 

conformemente con la vigente legislazione nazionale sulla privacy) e quindi inter-

viste, prototipi di compostiere, e quant’altro ritenuto di volta in volta interessante 

da divulgare. 

 

L’ATTIVITÀ INFORMATIVA 

Ai fini del sostegno della pratica del compostaggio domestico, risulta utile se non 

indispensabile prevedere una attività di consulenza ovvero di aiuto nei confronti 

degli utenti che si trovassero in difficoltà o che volessero semplicemente avere in-

formazioni elementari su come organizzarsi e gestire il processo. 

Per garantire una disponibilità di supporto il più vicina possibile a chi ne avesse bi-

sogno, il progetto intende attivare una sorta di scuola del compostaggio domesti-

co, ovvero l’organizzazione di un’adeguata attività di informazione e sensibilizza-

zione sul territorio regionale, per promuovere una task-force di operatori in grado 

di sostenere con attività di assistenza porta-a-porta il compostaggio domestico.  
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Ai fini della partecipazione, tutti i Comuni della Regione, nonché i Consorzi Inter-

comunali sui rifiuti (laddove esistenti) e le Province saranno interpellati mediante 

una opportuna campagna di richiesta di adesione al progetto. 

Detta campagna si articolerà in 4 incontri in/formativi, tra i referenti dei soggetti 

che avranno aderito al progetto. Gli incontri si svolgeranno presso sedi messe a di-

sposizione dagli enti partecipanti, su eventuale richiesta della Regione Abruzzo;  

allo stesso modo il percorso informativo potrebbe avvalersi anche del sostegno lo-

gistico della rete dei Centri di Educazione Ambientale di interesse regionale, o an-

che delle sedi degli istituti scolastici. 

Gli operatori che avranno partecipato all’attività potranno quindi dare consulen-

za informativa nell’ambito del territorio di riferimento, facendo eventualmente ca-

po a formule organizzative o di ingaggio individuate presso i singoli Comuni o altri 

contesti operativi. 

 

L’ATTIVITÀ DOCUMENTALE 

La maggior parte delle informazioni gestite durante il progetto avranno il sito web 

come punto di riferimento. Oltre ai documenti di ordine informativo di base (del ti-

po FAQ, cioè: cos’è, come si produce, come si utilizza, ecc.) che di ordine gestio-

nale dei servizi attinenti il compostaggio domestico (ordinanze e delibere, o rego-

lamenti e note esplicative, che si tenterà di riportare per intero in forma acquisibile 

via download), saranno riportate online anche interviste, dichiarazioni, documen-

tazioni visive fotografiche e video di situazioni ritenute utili, oltre a elaborazioni sta-

tistiche legate alla dinamica del progetto. 

Saranno ovviamente documentate anche le attività previste, sia in forma di pre-

sentazione che di resoconto, e le valutazioni dei risultati di volta in volta ottenuti. 

I contenuti del blog saranno resi di evidenza pubblica grazie alla diffusione di una 

newsletter online specifica che verrà inviata oltre che agli iscritti anche a tutti gli 

indirizzi sensibili che saranno acquisiti nel corso del progetto. 

Tutte le informazioni scaturite dal progetto saranno diffuse nel rispetto delle norme 

sulla privacy e dopo aver acquisito gli assensi previsti dalla vigente normativa. 

 

L’ATTIVITÀ DI SINTESI 

Le conferenze di sintesi si svolgeranno in numero di quattro negli ambiti territoriali 

provinciali più significativi. In ognuno di detti incontri, in relazione alle aree coinvol-

te, saranno illustrate le attività svolte nonché riportate le relative valutazioni. Gli in-

contri saranno aperti al pubblico e saranno occasione di confronto fra tutti coloro 

che saranno stati coinvolti dal progetto. 

Laddove possibile si proverà anche a predisporre iniziative promozionali in grado 

di fidelizzare gli utenti che avranno avviato la pratica  del compostaggio domesti-

co, nonché a fungere da trampolino per rilanciare nuove azioni e quindi attirare 

ulteriori adesioni, sia di cittadini che di enti locali. 

In ultimo sarà organizzato un evento di sintesi generale del lavoro svolto per la pre-

sentazione e diffusione del “Rapporto finale”. Detto documento sarà sottoposto 
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all’attenzione di commentatori e operatori del settore, di riferimento territoriale ex-

tra regionale, al fine di allargare il confronto sul tema. 

Al fine di consentire un estendimento delle attività oltre l’anno di riferimento con-

trattuale, saranno rese disponibili azioni di rappresentanza anche esterne allo stret-

to ambito progettuale e a quello geografico regionale, come la illustrazione del 

protocollo e dei relativi risultati in manifestazioni fieristiche di settore, che possano 

dare continuità all’azione nella formula della costituzione di un circuito virtuoso 

delle buone pratiche di compostaggio domestico. 

 

INTEGRAZIONI FUNZIONALI 

Come previsto dal punto 2, del comma 1 dell’art. 2 – “Impegni delle parti“ del Pro-

tocollo di intesa, ai fini dell’attuazione del progetto e nelle forme di compatibilità 

con lo stesso congiuntamente valutate da entrambe le parti, saranno verificate le 

possibilità: 

 di attivare canali di finanziamento integrativi da parte di sponsor; 

 di attivare sostegni operativi integrativi da parte di operatori di settore; 

 di realizzare le attività con il supporto di consulenze esterne all’Ecoistituto. 

Sempre nelle modalità sopra indicate, saranno inoltre verificate tutte le ulteriori 

opzioni e opportunità di sostegno e di sviluppo al presente progetto che si doves-

sero evidenziare nel corso di attuazione dello stesso. 

 

 

 

Pescara, 30/07/2010 

 


